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Ricostruzione del Polesine e di tutlie le provincie danneggiate 

dalle alluvioni del Po. 

ONOREVOLI SENA'l'OlU. - Un altro anello si 
aggiunge alla catena tremenda delle sciagure 
che si verificano nel nostro disgraziato Paese. 

Nei giorni dal 5 al l8 ottobre del corrente 
anno nubifragi di violenza assoluta1nente ecce-· 
zionale si sono abbattuti sulla Calabria, sulla 
Sicilia, e sulla Sardegna, funestando molte Pro
vincie di quelle nobili e care regioni ed arre
cando danni ingentiRs1n11 ad opere pubbliche 
e private. 

Piogge torrenziali, accompagnate da vento 
ciclonico hanno determinato lo straripamento 
di tutti i corsi d'acqua delle zone colpite, i 
quali hanno invaso campagne, strade ' ed abi: 
ta ti, me n tre l ungo le zone li toranee forti mareg
giate hanno seriamente danneggiato le opere 
marittime. 

È da mettere in evidenza, coiP.e caratteri
~ tiche del disastro nelle zone de] sud, i . Bensi-
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bilissin1i danni verificatisi negli abitati ~1nche 

a, causa del manifestarsi ed a,ccentuarsi di 
n1ovimenti franosi, i quali determinarono la 
necessità di provvedere, in non pochi casi, al 
consolidamento o addirittura, al trasferimento 
parziale o totale degli abitati 1ninacciatL 

Il giorno 3 novembre 1951 si iniziava il 
malten1po nell'Italia settentrionale eon tem
perature basse, piogge in pianura e nevicate 
sui rili~vi montuosi. Nei giorni successivi la 
situazione andò sempre più aggravandosi e si 
verific3trono numerose rotte, fra le quali ci
tiamo le più gravi: argine sinistro del Crostolo, 
tra Gualtieri e Santa, Vittoria; argine destro 
dello stesso argine di fronte al Crostolo; una 
frana ll.~ll'argine si:Q.istro del Po, tra Bergan
tino e Castelnuovo Boriano. 

Ma spaventosa, tremenda, senza precedenti 
nella stm·ia di tutti i secoli, la rotta a.vvenuta, 
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il 14 novmnbre 1951 in Occhiobello (Rovigo). 
I testimoni che da vicino o da lontano assi
stettero al t erribile evento non trova.no pa,role 
per descriverlo: si intese Wl ron1bo potente, 
come quello del terremoto, un cupo boato, e 
l'argine sinistro del Po venne rotto e squar
cia t o inJre punti a breve distanza uno d.~l-

1 'altro per una lunghezza complessiva eli qum;i 
un chilomet r o. L'a.cqua in1petuosa e violenta 
si scaricò sul t er!'itorio del Polesine con un 
quantitativo di 1netri cubi fantastico al minuto 
secondo, ruppe gli argini del Tartaro-Canal
bianco, si aperse un varco oltre la, fossa eli. 
Polesella, in due giorni giuns€; ad Adria e 
sommerse quella n obile e vetusta città. Fece 
tracima,re l'Adigetto e mise in pericolo Rovigo, 
che ~m.che oggi è completa n1ente circondata, 
dalle acque, abbattè case, strade, ponti, fat
torie, uccise persone, in un num.ero tutt'ora 
da precisare, rovinò terre sulle quali già ver
deggiava il frumento, disperse e fece morire 
per afiogamen t o migliaia e migliaia di capi 
di bestiame, seminò dovunque il terrore, la 
rovina, la morte. 

Quando noi parliamo del Polesine compren
diamo anche la città di Cavarzere in destra 
dell'Adige, che appartiene alla provincia di 
Venezia. Anche Cavarzere destro venne som
merso dalle acq-ue. 

Si verificò così la triste profezia, che pareva 
impossibile a realizzarsi, che il Po e l'Adige 
si sarebbero congiunti; per fortuna gli argini 
dell'Adige resistettero e maggiori rovine ven
nero evitate. 

Mentre scriviamo questa relazione, una delle 
più fertili provincie d'Italia è un lago immenso 
(n1olte volte più vasto del Trasimeno) nel quale 
le acque solo lentamente decrescono, ma in mi
sura modesta, perchè il Po continua a gettare 
nuova acqua attraverso le falle: il mare riceve 
presso a poco quello che entra nel lago, per 
cui il livello rimane quasi stazionario. n lago 
sta per diventare uno stagno. 

* * * 
È doveroso riconoscere che lo Stato ha com

piuto opera veramente preziosa ed il Governo 
ha fatto il suo dovere. 

La evacuazione della città di Adria fu com
piuta in mezzo ad inaudite difficoltà., il sal-
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va taggio di migliaia . e migliaia dj -~ pers·one 
dette occasione ad episodi di eroismo, alcun~ _ 
dei quali solta,n.to Rono noti f: d altri rhna,rranno .. 
ignorati. 

Le dift;erenze di classe scomparvero: i lavo
ratori furono i priini a d.imostra.r6 il loro cuore 
generoso e dare la mano a,i fra telli. Gli agri
coltori posero le loro risorse a disposizione dei 
più poveri. Non faccian1o nomi, ma, merit<1 
di essere segnala ta l'azione dei Corpi a rmati 
dello Stato (Esercito, :Marina, Aviazione), i 
quali concorsero in Inodo mirabile all'opera 
di salvataggio e vi riuscirono con fatiche 
sovrumane. 

Cooperarono con zelo, sempre encomiabile, 
i carabinieri ed i corpi dei pompieri accorsi 
dalle più lontane città d'Italia. 

I sacerdoti rimasero fino all'ultimo mon1ento 
accanto alle loro popolazioni e n1eritano uu 
particolare elogio. , 

Oltre duecentomila polesani (esattamente 
217.640) oggi sono profughi in almeno trenta 
Provincie italiane, che li hanno . accolti con 
cuore generoso e fraterno. 

Il Governo non esitò un istante ad estendere 
ai profughi delle zone colpite dalle recenti 
alluvioni le provvidenze assistenziali delle quali 
fruivano già i profughi per eventi di guerra 
e ciò come dal decreto-legge 20 novembre 
1951, n. 1184. 

Il Governo presentò all'altro ran1o del Par
lamento altri utili disegni di legge portanti 
provvidenze a favore delle zone disastrate 
(Calabria, Sicilia, Sardegna, Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana). Sono 
disegni di legge che portano la data del 20 no
vembre 1951, nn. 2328-2329. 

* * * 
Noi siamo pronti ad approvare quelle prov

videnze, ma crediamo doveroso di presentare 
a nostra volta un particolare disegno di legge 
per il Polesine, estensibile ad altre provincie 
alluvionate dal Po, per gravi ed evidenti ra
gioni. 

Non è nuovo innanzi tutto il n1etodo legi
slativo di inserire nel quadro di disposizioni 
generali, anche una legge particolare per la 
zona maggiormente e più du.ramente colpita· 
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Si possono citare molti altri casi di leggi 
emanate in occasione delle più gravi calamità 
nazionali, e d'altra parte inizia ti ve del Governo 
o di parlan1entari ci sono state anche con la 
presentazione di proposte per determinate 
regioni o determinate città. 

Domandiamo alla saggezza del Senato di 
ben misurare la gravità della situazione. Una 
alluvione arreca sempre molti da1mi, ma 
quando essa sia di breve durata, quando le 
acque si ritirino in pochi giorni, lo Stato può 
fare il suo dovere anche con aiuti od intm·
venti parziali. 

Così si fece di recente con la legge 21 ottobre 
1950, n. 981, per riparare i danni alluvionali 
del settembre 1948 e gennaio e maggio 1949, 
in Piemonte, Val d'Aosta, Calabria e Sicilia. 

Così pure si fece con una .legge di poco 
tempo dopo del 4 novmnbre 1950, n. 985, 
per le alluvioni nelle provincie di Benevento, 
Avellino, Caserta, Salerno, Campobasso, Li
vorno, Firenze e Ferrara, danneggia te dalle 
alluvioni dell'autunno 1949. 

Ma per il Polesine la situazione è ben più 
grave. Prima d~ tutto la superficie allagata è 
immensa (oltre 100.000 ettari), lll3J poi quanto 
tempo durerà la innondazione (i,' Difficile ri
Rpondere, ma anche un prof2uno comprende che 
durerà intanto fino a che le breccie del Po 
siano chiuse o qu?unto 1neno tamponate. 

A quest'opera il Governo ha posto mano 
t:;enza indugio: è un'opsra ciclopica che sta per 
legge a carico dello Stato in quanto la manu
tenzione degli argini del Po (il n1aggior fiume 
d'Italia) è opera di prima categoria: su cìò 
non v'è dubbio. Quanto tmnpo si impiegherà ~ 
E si arriverà a chiudere le breccie prima, delle 
nuove piene primaverili del Po? 

Il Governo ha assicurato che la chiusura 
:-;arà. c01npiuta in 70 giorni, auguriamo che 
ciò sia vero, m2J intanto questo tennine de
corre dal 15 dicembre, e poi è ben sicuro che 
non insorgano difficoltà, che nessuno oggi può 
prevedere~ Abbiamo elementi per ritenere che 
il t ermi:o_e sarà superato. 

Chiuse le porte, dalle quali l'acqua entra 
ancora oggi impetuosa, non si creda con ciò 
che il lago si prosciugherà. Credere questo 
sarebbe un primo errore. Per rendere chiara 
la situazione, si tenga presente che il Polesine 
è come un grande catino, che ha raccolto tutte 
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le acque superiori, n1a è un catino cbe conl
prende tanti altri piccoli catini. Quando s2,rà 
smaltita la ma1ggior parte delle acque~ per via 
norn1ale al mare, rimarranno sempre delle 
zone allagate e per far uscìre l'acqua da queste 
zone depresse, occorrerà ristabilite la funzio
nalità delle potenti macchine idrovore, che 
esistono e forse aggiungerne delle altre, far 
funzionare gli scoli e soprattutto rendere 
utilizzabile il Tartaro-Canalbi2Jnco, che non 
solo è lo scolo principale del Polesine, ma 
che serve anche alle grandi valli veronesi, 
cioè alla provincia di Verona. 

Ora gli argini del Tartaro-Canalbianco sono 
rotti in più punti e rotti saranno (non lo si 
sa ancora con preci~ione) gli argini degli scoli 
dei vari Consorzi di bonifica. Si calcola che 
rimarranno ~tn.cora da liberare dalle acque a,J
m c,no 50.000 Ha di terreno. 

Le idrovore sommerse dalle acque o sono 
rovinate completamente o in gran parte dan 
neggiate ed inutilizzabili. Le opere idrauli~he 
sono di seconda e di terza categoria ed anche 
di qu~uta e di quinta categoria e quindi per 
le leggi vigenti dovrebbero stare solo in parte 
a carico dello Stato, in parte della Provincia, 
e dei Comuni, in parte dei proprietari e posse~ 

sori interessati. Le opere di bonifica starebbeTo 
a carico dei Consorzi interessati. 

Ma è chiaro che n è i C01nuni, n è le ProvinciP 
Hono in condizioni di concorrere alla spesa 
per tali ricostruzioni e meno ancora i Consorzi. 

Nella provincia di Rovigo è stata giusta
mente disposta la sospensione del pagan1ento 
dei tributi erariali, comunali e provinciali, e lo 
Stato col decreto-legge 26 novmnbre 1951, 
n. 1212, ha adottato provvedimenti d'urgenza, 
per permettere a quei Comuni ed a quelle Pro
vincie la limitata spesa della, corresponsionE\ 
delle competenze al personale dipendente. 
Vuol dire dunque che quelli enti (Comuni e 
Provincia) non hanno mezzi nemmeno per 
pagare gli stipendi al personale, e non ne 
troverebbero certo per provvedere al rifaci
lnento delle opere idrauliche, nè per provve
dere alle bonifiche. 

I Consorzi di bonifica a loro volontà non 
potranno certo riscuotere i tributi ordiwui e 
meno che mai quindi p otre b ber o trovare i mezzi 
per opere straordinarie di tanta importanza, 
per le quali le leggi vigenti non provvedono, 
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in quanto i Consorzi debbono provvedere alle 
spese di ordina1··ia manutenzione. Tali Consorzi 
non sono alla loro volta, in condizione di pa
gare i propri impiega ti. 

* * * 
Questo è davvero uno dei eas1 In cui deve 

dimostrarsi pien2J ed intera la solidarietà na
z·ionale. Non si può certo costringere gli inter
vonti dello Stato in questi easi entro figure o 
schmni civìlistici, nè si può pa,rlare di colpa 
dello Stato perchè la vis major nel caso che ci l 
occupa è evidente (basta pensare alla altezza l 
nhe l'acqua ha raggiunto alla Becca di Pavia 
ed alla, massa enorme di aequa che il Po se
gnav2J all'idron1etro di Piacenza). Dlmque non 
è il caso di parlare di u.n risarcin1ento del danno 
in termini di diritto privato, si tratta di rap
porti pubblicistici, nei quali deve dominare l'in
teresse pubblico ed il dovere della Nazione 
cii prontamente ricostruire (è il tern1ine esatto) 
una provjncia ehe è stata tra tutte le provineie 
d'Italia la più gravemente e più duramente 
colpita. Non si parli dunque nè di soccorso, nè 
di sussidio, nè si voglia centellinare l'::;~Jiuto. 

Quando il 28 dicembre 1908 il terremoto 
calabro-siculo abbattè le due care città di 
Reggio e Messina, non vi furono nè tentenna
nlenti nè incertezze e lo Stato intervenne a 
salvare prima le vite umane, poi ad .abbattere 
le case pericolanti, poi a ricostrui.rè come erano 
0 dove erano (più belle di prima) le due città 
e tutti gli italiani commossi plaudirono. E 
sempre in occasione di altre grandi sventure 
nazionali, nessun italiano negò i più generosi 
jnterventi. 

J..~a innondazione del Polesine è una sciagura 
più gr a ve ancora di 1u1a guerra guerreggiata 
in loco, ed è per questo che noi domandiamo 
intera e completa la solidarietà di tutto il 
Paese. 

Non si dimentichi clw il Polesine eol suo 
sacrificio ha liberato d~1 ogni pericolo tutte le 
provincie a monte del fiume, provincie che 
erano gravemente e seriamente minaeciate. 

Perciò noi chiedia1no ehe anche le opere idra u
liche di seconda e terz~t categoria stiano a to
t~1le carico dello Stato senza diritto a recupe
ro per la quota che nor1nahnente starebbe a 
earico di terzi, giacchè è evidente che occor" 
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rerà un decennio prilna che si ristabilisca ìa 
nonnalità e prima che Comuni, Provincia,, 
e Consorzi possano essere in grado di soddisfarP 
obbligazioni di così vasta misura. 

Non v'è poi dubbio che bisogna provvedere 
alla costruzione di ricoveri stabili per le fami
glie non abbienti dei senza tetto. 

Infatti il fenomeno che oggi impressiona i 
polesani è questo: 1nolte case, soprattutto di 
povera gente, sono crollate per l'urto delle 
acque, ma Inolte altre cadono oggi proprio nei 
luoghi in cui le acque si stanno ritirando. È 
un fenomeno spiegabilissimo quando si consi
deri che la calce che comunemente si adopera, 
(e non il ce1nento) dopo 15 o 20 giorni di immer
sione nell'acqua, non serve più a legare mat
tone e mattoi;_e, ed il muro si affloscia ancht~ 
per il peso del tetto e dei piani sovrastantJ. 
Non vi può essere incertezza sul dovere di ri
fare una casa a, tutti coloro che ne siano rimasti 
privi per il fatto eccezionale ed imprevisto. 
È da sperare che l'in:vernata non ci riserbi 
maggiori sorprese per e:fl;etto del gelo. 

La innondazione ha rovinato· acquedotti, 
fognature, scuole, case comunali, chie·se e case 
parrocchiali, tutte queste opere va,n.no rifatte 
dallo Stato. 

Le strade sono rotte in più punti, i ponti 
abbattuti. Anche quando le acque si ritire
ranno, rimarrà uno strato più o meno alto 
di 1nelma sulle strade e bisognerà levarlo per 
poter transitare su di esse. Non crediamo si 
possa far distinzione per le opere di ripristino 
tra strade nazionali, provinciali e comunali: 
qui è il caso di dire che di, fronte al disastro 
con1une, debbono valere norme (li eccezione 
comuni. 

A tali opere di ripristino vanno parificati gli 
ospedali e gli altri edifici destinati alla bene
ficenza ed assistenza pubblica, ma come chie
dere anche solo una quota di ricupero a tali 
enti 6? Con quali entrate potrebbero farvi fron
te ? Tutti noi sappiamo in quali difficoltà vi
vano gli ospedali. I loro bilanci erano già in 
precedenza stremati e deficitari soprattutto 
perchè i Comuni ùon pagano le rette ospitaliero 
dei poveri a loro carico. Tanto è vero questo 
che lo Stato con vari provvedimenti ha già 
dovuto intervenire per fare agli ospedali anti
cipazioni per quanto essi devono avere dai 
Comuni. Lo Stato in sostanza (ed ha fatto 
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bene) ha pagato agli ospedali ii debito che i 
Comuni non possono pagare. 

Si tenga poi presente che questi ospedali nei 
giorni più critici, dovettero essere sottoposti 
a spese di carattere eccezionale per lo sfolla
mento degli ammalati ed il trasporto in altri 
ospedali in luoghi sicuri. Sono spese gravissime 
di urgenza e quindi più costose, spese che in 
buona parte sono ancora da pagare. Converrà 
dunque che lo Stato esamini con cura parti
colare la situazione di tali opere pie. 

** * 
Restano le opere di bonifica, scoli, canali, 

macchine idrovore, botti di sottopassaggio, 
ponti, ed altre ancora. Il Senato tenga pre
sente che queste opere furono già all'origine 
classificate come bonifiche in prima categoria, 
perchè provvedevano congiuntamente o ad 
un grande miglioramento igienico, o ad un 
grande miglioramento agricolo. Queste opere 
all'inizio vennero compiute con l'intervento 
dello Stato per 6/10, di 1/10 dalle Provincie, 

· di 1/10 dai Comuni, di 2/10 dai proprietari 
dei terreni da bonificare. Poi queste quote 
vennero varia te e la quota dello Sta t o por
tata con la legge sulla bonifica integrale al 
75 per cento. 

Abbiamo già accennato più sopra alla impor
tanza che la bonifica assume nelle provincie del 
Polesine. Basti ricordare, per renderne tu~ti 

convinti, che nel Polesine esistono olte ai due 
grandi consorzi della Bonifica Padana in ~e
stra del Canalbianco e della Bonifica Polesana 
almeno altri venti Consorzi, che in zona più 
o meno estèsa provvedono allo scolo delle 
acque. 

Torniamo a ·ripetere che molti terreni sono 
al disotto della quota del livello marino e quindi 
non prosciugherebbero mai le loro acque senza 
le macchine idrovore. 

Ora se non si adottassero provvedimenti 
di emergenza, si dovrebbe tornare daccapo e 
richiedere allo Sta t o la sua quota del 7 5 per 
cento, ma come i Consorzi potrebbero provve
dere all'altro 25 per cento se i terreni sono oggi 
improduttivi ed infecondi e se i proprietari 
non pagano più nessun tributo~ 

Giocoforza è allora chiedere che lo Stato si 
assuma al completo una tale spesa, sempre 
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in considerazione della gravità ed eccezionalità 
del disastro. 

D'altronde, per rendere agevole comprendere 
la opportunità di un tale intervento, basti 
considerare: senza di esso il Polesine in vasti 
tratti tornerebbe palude, ma dove il terreno è 
stato bonificato sono state invece messe a 
coltura delle terre che hauno dato frutti 
altissimi e di pregiata qualità per modo che 
lo Stato, la Provincia ed i Comuni hanno po
tuto trarre fortissime entrate per tributi ed 
imposte. Basti ricordare la bonifica dell'isola 
di Ariano Polesine, che per ·fortuna (essendo 
situata a destra dell'argine del Po di Tolle) 
non è stata sommersa dalle acque. Ebbene 
questa bonifica riuscì una delle più perfette. 
Lo Stato spese molto per il suo contributo 
del 75 per cento, ma . in tre anni dal compi
mento delle opere realizzò tutto ciò che aveva 
speso con le · varie imposte sui terreni bo
nificati. 

Lo Sta t o oggi percepisce nella provincia di 
Rovigo per imposte dirette tre miliardi, nel 
comune di Cavarzere 300 milioni, senza con
tare quanto lo Stato stesso percepisce per le 
imposte sui consumi. · 

* * * 
Se il Senato vuole avere sott'occhio poche 

cifre per apprezzare la capacità. produttiva del 
Polesine siamo in grado di ofirirle. 

La provincia di Rovigo misura in complesso 
ettari 180.412 così divisi: 

Superficie a seminativi . . . ettari 133.979 
Seminativi a riposo . . . . . 225 
Coltivazioni legnose specializzate . 
Coltivazioni foraggio permanenti. 
Boschi ........ . 
Incolti produttivi. . . . . . . 
Superficie improduttiva (fabbricati 

strade, acque, ecc.) . 

Totale ettari 

2.800 
7.307 
1.889 
9.319 

24.793 

180.412 

A questa superficie bisogna aggiungere il 
comune di Cavarzere (sponda destra) con 
circa 4.000 ettari di terreno pregiatissimo ed 
assai fertile. 
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La sola provincia di Rovigo nel 1949-50 ha 
prodotto (diamo le cifre dei prodotti principali): 

Frumento ........ . 
Granoturco . . 
Risone .... 
Fagioli. . . 
Bar ba bietole 
Canapa. 
Tabacco 
Patate . 
Aglio ........ . 
Popone e cocomeri . . . . 

Q.li 1.319.913 
116.265 
144.123 

10.000 
9.545.941 

48.602 
10.400 

114.105 
22.280 -

Fieno di nuovo e vecchio impianto 
Uva e frutta . . . . . . . Kg. 

.23.000 
1.375.000 

648.300 

e questo senza tener conto del comune di Ca
varzere che abbiamo più sopra ricordato. 

Noi a:f{ermiamo che, se lo Sta t o aderirà alle 
nos.tre proposte e sopratutto se, snellita la pro
cedura, farà :presto e. ricostruirà il Polesine, 
compirà il suo dovere e farà anche un buon 
afiare., perchè potrà recuperare in un tempo 
relativamente breve ciò che avrà speso. 

Se viceversa lo Stato darà poco, .a spizzico, 
senza coordinare il suo lavoro, !asciandolo 
svolgere- dalle più varie branche della sua am
ministrazione, lo Stato mancherà al suo dovere 
e non avrà fatto nemmeno il vero interesse 
del Paese. 

* * * 

Ma abbiamo ·fiducia che lo Stato farà il suo 
dovere. ·Quando però lo avrà compiuto . per ' le 
opere pubbliche, di cui abbiamo parlato non 
si sarà fatto ancora abbastanza. Bisogna prov- . 
vedere alla rimessa in efficienza di tutte le 
aziende produttive. Certo in una zona emi
nentemente agricola, come il Polesine, prima 
di tutto bisogna pensare alle aziende agricole, 
ma bisogna anche non trascurare le altre azien
de industriali e commerciali nonchè le botte
ghe artigiane. 

Se si vuol~ ottenere la ricostruzione di quella 
regione occorre provvedere a tutto e non 
vedere il problema sotto un unico aspetto. 
Esistono nel Polesine dodici (12) zuccherifici 
e due (2) bietolerie che producevano ogni anno 
1.200.00,0 quintali di zucchero. 

Una fabbrica di lievito che, produceva circa 
60 quintali al giorno, più quattro distillerie 
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di prima categoria con una potenzialità di 
circa 4.000 ettanidri di alcool carburante al 
giorno, poi 22 molini che lavoravano 600.000 
quintali di grano all'anno, 5 pastifici che pro
ducevano annualmente circa 80.000 quintali 
di pasta. Vi sono due riserie che lavorano 70.000 
quintali di risone, industrie varie alimentari 
(pomodoro e marmellate), una industria chi
mica (che lavora 1800 quintali di mais) con 
una produzione notevole di glucosio, destrina 
e prodotti secondari. 

Ed ancora 25 fornaci laterizi, con 100 milioni 
di pezzi all'anno di produzione, un jutificio 
che lavora 150 quintali di tessuti juta e 60 quin
tali di filati al giorno. 

L'industria metanifera nel Polesine era la 
prima d'Italia con 82 centrali, 1098 pozzi e 
500,000 mc. di metano di produzione al giorno. 
Esistono 22 aziende di pesca valliva per 8.000 
ettari di superficie e 8.000 quintali annui di· 
produzione. 

In più 5 aziende di calzature, un'azienda -ve
traria, 102 imprese edili, 8 aziende del legno, 
18 officine meccaniche, 12 aziende produttrici 
di bevande gassate e di ghiaccio, 4 aziende 
tipografiche, 98 aziende cinematotografiche. 

Trovano lavoro in tutte queste aziende 8.000 
operai e nella campagna saccarifera altri 9.000 
operai per 60 giorni. 

Meritano particolare menzione le botteghe 
artigiane in numero almeno di 6.000 - nelle 
quali hanno occupazione circa 40.000 persone. 

Poi esistono ancora 4.000 aziende commer
ciali con .2.500 operai occupati. 

Par fortuna non tutto è andato distrutto; 
occorre un po' di tempo per fare il censimento 
dei danni e vedere quanto e quale sia il patri
monio disperso dalla innondazione. È prema
turo qualunque computo ma occorre disporre 
fin d'ora un adeguato aiuto anche per queste 
aziende e non limitarsi a semplici prestiti per 
quanto a modico saggio di interesse. 

* * * 
Per le aziende .agricole si può ritenere che 

su 150.000 Ha circa un terzo della superficie 
sia coltivata -da coltivatori diretti, gli altri 
due terzi formano le medie e grandi aziende. 

Ora è evidente che perchè _queste aziende 
tornino a prosperare occorre provvedere alla 
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ricostruzione e riparazione dei fabbricati ed 
altri manufatti rurali, delle strade poderali, 
oltre ai canali di scolo dei qualì ab biamo già 
parlato più sopra, nonchè delle provviste di 
acqua. 

I terreni saranno stati sconvolti dalla furia 
delle acque, buche profonde si saranno sca
vate qua e là, bisognerà colmarle e livellarle 
per ripristinare la coltivabilità dei terreni. 

Sorge a questo punto un grosso problema: il 
Po si sarà formato un nuovo ramo di deflusso 
al mare? La cosa è molto probabile perchè è 
quello che è accaduto in occasione di a:tre 
rotte. Qualche tecnico ha detto: 

«Facciamo quello che ha fatto molti secoli 
fa la Repubblica Venet~ e rispettiamo il nuovo 
Poche sarebbe nato dalla innondazione ». · Noi 
siamo nettamente contrari a tale soluzione: 
basta pensare che sarebbero almeno 20.000. 
ettari di terra sottr~tti a coltura in un rettan
<golo strettissimo, che in alcuni punti misura 
una larghezza di appena 20 chilometri. Ma 
anche se il nuovo alvèo non ci sarà, il Po avrà 
scavato profondo sulla linea della corrente più 
impetuosa e bisognerà otturare e ripianare 
il terreno per avere la possibilità di coltivare. 

Buona parte delle piantagioni arboree sa
ranno o divelte o marcite. 

Occorrono se menti ed anticipazioni col tu
rali, occorre ricostituire il patrimonio zootec
nico, rifare le scorte morte, riacquistare le 
macchine perdute o rovinate. 

* * * 
Recentemente sul «Corriere della Sera>> si 

leggeva: 
«I danni alle colture agricole e al patrimonio 

zootecnico ~ Più che una 'Valutazione mone
taria, occorre far subito un elenco qualitativo 
di quanto è andato distrutto, determinando le 
estensioni precise delle zòne sommerse. Capi 
di bestiame annegati, scorte in fieno, lettimi, 
mangimi, sementi distrutti; piantagioni legnose 
interamente perdute: ecco i diversi aspetti 
della ricostruzione agricola del Polesine. 

«Prospettare cifre è praticamente impossi
bil~ : bisogna attendere che le acque si siano 
ritirate completamente. Citeremo qualche dato 
che da solo può bastare a far comprendere la 
gravità della situazione. Circa 25 mim ettari, 

del 120 mila allagati, erano colthrati a grano, 
con una produzione che, tradotta in lire, avreb
be potuto aggirarsi sui 6 miliardi, 22 mila et
tari erano coltivati a bietola da zucchero, 6 mila 
a granturco, 21 mila a prato, il resto erano ri
denti frutteti e vigneti. 

«Ma parlare dei danni alle colture è ancor 
poco: pure il terreno ha so:flerto per l'innonda
zione. In molte zone, infatti, lo strato arabile, 
quello cioè che costituisce il suolo attivo esplo
rato dalle radici, è stato spazzato via dalla fu
ria delle acque, lasciando a nudo, più o meno 
scavato e selvaggio, il terreno minerale sotto
stante. Vi sono poi i terreni sopralluvionati, nei 
quali è accaduto il fenomeno contrario, ove 
cioè lo strato arabile giace ora parzialmente 
coperto da una spessa coltre di sabbia, argilla 
e limo. 

«Non basta. Quando la campagna riemer
gerà interamente, vedremo vaste distese rico
perte di piantagioni morte a ca usa della · asfissia 
delle radici, che richiameranno alla mente 
l'aspetto desolante delle larghe ferraresi e ra
venna ti. Che dire poi dei fabbrica ti colonici 
crolla ti, di quelli resi inservibili, di quelli che 
crolleranno o che bisognerà demoljre ? Presto 
sapremo delle cifre, ma in taluni comuni già 
si parla del 50 per cento. In attesa di provve
dere alla loro ricostruzione a primavera o in 
estate, bisognerebbe penEar subito a costruire 
dei nuclei prefabbricati intorno ai quali potrà 
riprendere il suo ritmo, in seguito, la vita delle 
aziende riguadagnate alle colture. 

«Non va infine dimenticato il problema, 
non meno importante, del rimboschimento, 
per alberare nuovamente la viabilità vicinale 
e comunale. Credere che col ritirarsi delle 
acque gli agricoltori possano riprendere il loro 
lavoro è pertanto assurdo. Occorre pensare, 
subito, a un piano organico di ricostruzione, 
che preveda, come prima cosa, la rimessa in 
funzione di tutti gli impianti di sollevamento 
dei vari comprensori di bonifica. Senza le idro
vore,i terreni più bassi rimarrebbero persempre 
sommersi e non ci sarebbe la possibilità di ese
guire le arature necessarie alle semine del grano 
marzuolo in sostituzione di quello autunnale an
dato completamente distrutto. Non si potreb
bero preparare le semine delle colture prima
verili, dal granturco alle barbabietole, alle 
patate, alle foraggere, agli erbai. Se si prosciu-
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gherà presto, una parte dei terreni sommersi 
potrà essere pronta per questi primi lavori 
primaverili )). 

Questo è il giudizio di un tecnico di grande 
valore. 

* * * 
Parlare di sussidi è un errore: non si chiede 

dagli alluvionati il soccorso, si chiede una 
prova di solidarietà nazionale per la quale non 
mancano (come abbiamo ricordato) generosi 
precedenti. Si chiedono soprattutto i mezzi 
per restaurare la ricchezza nazionale distrutta 
e la efficienza produttiva di una regione tanto 
danneggiata da una ;era calamità nazionale. 

Si domanda un riequilibrio tra le varie pro
vincie italiane, molte delle quali furono salve 
proprio perchè il P o ha :rotto ad Occhio bello · 
in provincia di Rovigo. 

Ma la ricchezza nazionale non è forse la som
ma del patrimonio fertile di ogni provincia ~ 

Ed allora, se ·domandiamo che si concorra 
a rìfarla questa ricchezza, non si giova forse 
a tutto il Paese ~ 

Quando si desse un sussidio, questo non pU:ò 
che essere inferiore alle necessità del]e singole 
aziende agricole: e per la differenza~ 

Bisognerebbe ricorrere a prestiti ma quando 
anche lo Stato intervenisse a pagare una parte 
degli interessi, dove sono in Italia gli istituti 
di credito che possono sobbarcarsi l'onere di 
così rilevante importo di mutui tutti a lunga 
scadenza~ 

Ed anche con l'intervento statale del 3,50 per 
cento nel pagamento degli interessi, il costo 
del denaro si può calcolare oggi dellO per cento 
almeno e perciò rimarrebbe a carico del mutua
tarjo il 6,50 per cento, tasso sempre elevato 
per l'agricoltura, la, quale dà redditi sicuri, 
ma molto bassi. 

Nè si creda che basti provvedere solo per le 
piccole aziende agricole, questo sarà il primo 
dovere: i coltivatori diretti meritano certa
mente il primo posto e la preferenza ~Ùlle medie 
e grandi azien.de, ma · ciò non è suffi.ciente. 

Si pensi che il Polesine aveva in permanenza 
30.000 disoccupati e questa piaga sociale dolo
rosa era sempre viva, nonostante gli sforzi di 
tutti per sanarla ma i braccianti polesari.i sono 
assorbiti dalle grandi e medie aziende e non 
dalle piccole. Ebbene noi abbiamo interesse 

che rapida sia la ripresa anche delle medie e 
grandi aziende, senò la vita tormentosa del 
Polesine aumenterà di dolori infiniti e la in
nondazione si r,rascinerà per decenni nei suoi 
effetti dannosi. La disoccupazione, invece di 
diminuire, aumenterà. 

* * * 
Noi non vediamo che una soluzione: lo 

Stato assuma a E'uo carico una quota della 
spesa di ricostruzione, quota che sarebbe data 
a titolo di contributo di solidarieta nàzionale, 
ma sia. regolato anche il modo come gli agri
coltori possano essere finanzia ti per arrivare 
al ce n t o per ce n t o della spesa. 

È quindi indispensabile ed urgente che siano 
posti a disposizione degli agricoltori ·i mezzi per 
la ricostruzione di tutte le opere ed attrezza 
ture agrarie distrutte e danneggia te e per la 
ripresa di una normale conduzione agricola. 

Per quanto riguarda le opere e le attrezzature 
predette, sembra doversi far ricorso ad inter
venti statali . non certo inferiori a quelli di
sposti per la ripresa delle attività agl'icole 
nelle zone danneggiate dalla guerra, in forza 
dei quali lo Stato potè concedere, per la ripa
razione delle' attrezzature agrarie stabili di
strutte o danneggiate, un sussidio fino al 60 per 
cento della spesa occorrente, ovvero potè con
corrère nell'ammortamento dei mutui, al
l'uopo contratti, con il pagamento di una 
quota trentennale fino al 4,36 per ogni cento 
lire di capitale mutuato e somministrato, si
stema, questo che ha fatto buona prova, tanto 
che, con le provvidenze suddette, si è otte
nuta la quasi completa restaurazione e ripresa 
agricola delle zone colpite. 

E poichè nelle cala.mità per innondazione 
la distruzione è stata quasi' sempre totale e si 
è estesa sovente anche al complesso delle scorte 
vive e morte, dovrà formare oggetto di con
corso da parte dello Stato anche la ricostru
zione di queste. 

Seguendo t ale ordine di idee ai proponenti 
è sembrato opportuno di assicurare la posi
bilità di immediata concessione di sovven
zioni sia in conto ·dei concorsi statali, sia dei 
mutui, nonchè la otte:riibilità di adeguato 
credito di esercizio per la ripresa della norma!~ 
conduzione dei ponti danneggiati. 
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Per la concessione dei mutui si fa affida
mento sull'azione degli Istituti speciali dì cre
dito agrario, già àutorizzati ed attrezzati per 
il compimento di sif(atte operazioni. E poichè 
quelli che saranno principalmente chiamati 
ad operare in questo campo, si provvedono 
dei mezzi occorrenti mediante la emissione di 
obbligazioni fondiarie si chiede che gli stessi 
vengano autorizza ti ad emettere serie speciali 
di obbligazioni, aventi caratteristiche ana
loghe a quelle attribuite ai Buoni del tesoro 
novennali, la cui creazione ed emissione è stata 
autorizzata con disegno di legge già a p provato 
dalle Camere e diventa.to ormai la legge 14 di
cembre 1951 n. 1325 e il cui provento. netto 
deve essere destinato, con assoluta precedenza, 
alle opere pubbliche rese necessarie dai nubi
fragi e dalle alluvioni dell'anno volgente. Na
turalmente si domanda che tutti gli istituti · 
operanti in loco possano ·partecipare alla ope
razione, ad esempio la Banca Cattolica del V e
neto, la Banca Popolare ed altri. 

Si avrà, quindi, questa corrispondenza: emis
sione di Buoni del tesoro per le opere dì compe
tenza statale; emissione di obbligazioni fon
diario-agrarie per le opere di competenza pri
vata, e tutto in dipendenza delle calamità sud
dette. 

S'intende che nelle zone dove i disastri si 
sono verifica ti può ritenersi totale la mancanza 
dei mezzi per la ripresa dell'esercizio dell'im
presa agricola, mentre difficile si appalesa la 
possibilità che gli Istituti esercenti la speciale 
forma di credito dispongano dei mezzi occor
renti e possano fornirli a saggio moderato in 
relazione alle condizioni che si sono venute a 
creare. 

E però il disegno di legge prevede, per il 
portafoglio che sarà creato per il credito di 
esercizio occorrente, il più ampio e sicuro ri
sconto presso l'istituto di emissione, ed anche 
la concessione di anticipazioni statali di favore 
agli istituti speciali di credito agrario, o di 
Consorzi dagli stessi ·promossi, chiamando a 
collaborare nell'opera benefica gli altri Isti
tuti autorizzati ad esercitare il credito agrario 
nelle zone di loro competenza. 

A tutto ciò si provvede con le disposizioni 
del presente disegno di legge. 

Gli stanziamenti occorrenti sono stati con
tenuti in equa misura non molto più elevata 
di quanto non sia già concesso nei disegni 
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di legge ministeriale. Quello che preme è far 
presto e permettere una applicazione d,elle 
provvidenze escogitate, sollecita e tale da far 
fronte alle esigenze da affrontare in un primo 
momento, per gui~a che, alle necessità della 
completa ripresa agricola delle zone danneg
giate, si avrà possibilità di provvedere dopo 
che l'approvazione della legge e la relativa 
esperienza avranno fornito indic3Jzioni sicure 
all'azione governativa. 

Del resto, per quato riguarda il problema 
della provvista dei mezzi, n disegno di legge, 
con la disposizione da noi aggiunta all'2~rti

colo 17, dà facoltà al Governo di es2Jminare 
ed eventualmente di assicurare la opportunità 
di far ricorso a finanziamenti esteri, integra
tivi di quelli provenienti dal bilancio dello 
Stato e dal risparmio nazionale. 

Le norme di applicazione e di regolamenta
zione sono affidate al Governo. 

* * * 
Ma non si può in così tra.gico disastro ab

bandonare a se stessi le vittime innocenti (ve
dove, orfani) e cioè gli eredi di coloro che hanno. 
perduto il bene più prezioso, e cioè la vita 
stessa. 

Nè si può negare un ristoro almeno parziale 
ai più umili, ai braccianti, a coloro che for
mano il numero principale dei profughi nè si 
può loro negare il sussidio di disoccupazione. 

Se a costoro rifarremo la casa, essi avevano 
pure nella casa· un po' di mobilia, un po' di bian
cheria, la scorta invernale per vivere, il maiale, 
la pecora, l'asinello, la vacca e qualche altra 
attività. 

Possiamo dire a costoro: tornate pure quan
do la casa sarà pronta, ma tornate a rifarvi 
tutto daccapo~ 

Non è possibile ed è perciò che sempre a ti
tolo di solidarietà nazionale il disf gno di legge 
prevede un equo ristoro del danno soppor
tato. 

Il disegno di legge riguarda il Polesine, ma 
con un articolo speciale esso si estende alle 
provincie rivierasche del Po, che furono Ie più 
duramente colpite dalla alluvione. 

Quanto ai mezzi con cui attuare le disposi
zioni del disegno di legge, noi ricopiamo le 
norme già incluse nei disegni governativi. 
Molto affidiamo sul risultato del prestito della 
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ricostruzione di cui la legge 14 dicembre 1951, 
n. 1325. 

Per evitare che ci si occusi di non osservare 
l'articolo 81 della Costituzione noi abbiamo 
ricalcato su questo punto le linee dei disegni mi
nisteriali, rimettendo al Governo di graduare 
nel tempo la attuazione delle singole provvi
denze dando ad esse una precedenza in ordine 
alla loro urgenza. 

Il Governo potrà valersi di questa delega le
gislativa con la maggiore prudenza in rela
zione ai singoli bisogni. 

* * * 
Onorevoli senatori. Se è vero che questa 

nostra grande ma povera Italia è spesso sotto
posta alle più. dure prove per le più svariate 

ma sempre gravissime calamità (alluvioni, 
mareggiate, terremoti e dis~stri di ogni genere) 
è altrettanto vero che si assiste alle più conso
lanti prove di solidarietà che tutto il Popolo 
dà con una unanimità commovente. 

Il grande cuore degli italiani ha dato e dà 
una nuova dimostrazione di questa verità in 
occasione delle recenti sciagure derivate dalle 
alluvioni. 

Ecco perchè i proponenti hanno fiducia che 
il Senato conforterà dal suo voto favorevole 
il disegno di legge, che· abbiamo l'onore di 
presentare~ 

N. B. - Molti articoli del disegno di legge sono 
ricopiati (con modificazioni) dai disegni di legge gover
nativi presentati all'altro ramo· del Parlamento. Le 
modificazioni vengono chiaramente Hlustrate nella 
r.elazione. 



Disegni .di legge -e relazioni - -1948-51 - .· 1~ -,- Senato· della Repubblica·;_ 2086 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

0P.ERE PUBBLICHE. 

Allo scopo di ricostruire il Polesine e le altre 
zone danneggiate dalle alluvioni e mareggiate 
del Po nell'anno 1951, nella sua efficienza pro
duttiva e quindi di restaurare la ricchezza na
zionale distrutta, il Ministero dei 'lavori pub
blici è autorizzato a provvedere: , 

a) al ripristino delle opere pubbliche di 
prima categoria di conto dello Stato; 

b) ali ripristino delle opere idrauliche di 
seconda e terza categoria tanto se siano con
segnate ai consorzi come se · non consegnate, 
assumellJdo la totale spesa a cal'lico dello Stato, 
senza diritto a recupero di parte della spesa 
nè dalla Provincia nè dai Comuni, nè dal con
sorzio degli interessati; 

c) alle opeTe di ripristino degli acquedotti, 
fognature ed altre opere igieniche, di scuole 
materne ed elementari, di case comunali, di 
chi~se e relative case parrocchiali, di strade co
munali e provinciali, che allacciano i· Comuni 
al capoluogo o alla stazione ferroviaria o allo 
approdo più vicino; 

d) alla costruzione .di case per le famiglie 
non abbienti che siano rimaste senza tetto o 
che ne abbiano assoluto bisogno peT provve
dere alla coltivazione delle varie aziende agri
cole; 

e) alle opere di .ripristino degli o~pedali 

e .de•gli altri edimci destinati direttamente alla 
benelficienza ed assistenza (nonchè .della at
trezzatura, mobilia e quant'altro distrutto), 
quando que,sui enti s.i.ano di p~oprietà d:i Pro
vincie, Comuni od istituzioni pubbliche di assi
stenza e bene:ficienza, senza diritto al recupero 
della spesa dai detti enti ; 

f) al ripristino di altre strade comunali e 
provinci'ali riconosciute necessarie oltre .quelle 
già comprese nella lettera .c); 

g) al consolidamento od al trasferimento 
di abitati anche .se non .compresi nella tabel
la .g) della .legge 25 ·giugno 1.906, n. 255, e nehla . 

tabella d) ed .e) ·della legge 9 luglio 1908, n.445. 
Nella nuova :s·ede degli abitati da trasferire è 
autorizzata anche la .costruzione dell'acque
.dotto, de'lla fognatura e del cimitero; 

h) a tutti gli interventi di pronto soccorso 
.ai sensi del decreto legge 12 aprile 1948, nu .... 
mero 1010. 

Art. 2. 

Il Ministro dei lavori pubblici è autorizzato 
a concedere contributi a titolo di solidarietà 
nazionale nella misura de1ll'80 peT cento della 
spesa riconosciuta annnissibile per la ricostru
zione~. di fabbricati urbani di proprietà privata 
adibiti ad uso di abitazione, purchè il reddito 
imponibile del proprietario, accertato ai fini 
della imposta complementare per l'anno 1950, 
non super:i il milione di lire. Nel complesso tale 
concorso non può superare per ciascun pro
prietario la smnma di lire 2.000.000. 

Lo stesso Ministro dei lavori pubblici potrà 
provvedeTe alla concessione di concorsi, sem
pre a titolo di solidarietà nazionale, nella mi
sura de11'80 per cento per la riparazione e rico
struzione di altri edifici pubblici, o di culto di"" 
versi da quelli di eu i si occupa r articolo l let
tera c). 

Art. 3. 

J!l Ministro dei lavori pubblici, di conceTto 
con -quello del tesoro, -è autorizzato a determi
nar.e con .proprio decreto quali deg,li abitati non 
compresi nelle tabelle di ~ui all'articolo l, let
tera g) siano da consolidare o trasfeTire. 

Art. 4. 

La gestione delle opere e la concessione dei 
concorsi previsti dalla presente legge sono at
tribuite ai Provveditorati :alle opere pubbliche 
e nel Veneto al Magistrato alle acque. 

:È 1in .facoltà dei Provveditorati stessi, anche 
in ·deroga alle ·disposizioni vigenti, di affidare 
l'esecuzione ·dei lavori -di cui all'articolo 1 agli 
enti interessati, -sen1prechè -questi ,:possiedano 
un'adegualta . attrezzatut~a tecnica. In tal caso i 
Provveditorati, a .'1nezzo ·degli Uffici ,del ·Genio 
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civile, esercitano la vigilanza sulle opere e prov
vedono alla conferma e al pagamento dei cer"" 
tiJficati dii acconto, nonchè al collaudo ed alla 
liquidazione dei lavori. 

Ai lavori da eseguire in base alla presente 
legge può ·provvedersi, in quanto necessario, 
mediante licitazione o trattativa pr.ivata od in 
economia, anche in deroga alle disposizioni del
la legge e del regolameno di contabilità gene
rale dello Stato. 

Art. 5. 

I lavori da eseguirsi a norma della presen
te legge sono dichiarati di pubblica utilità, ur
genti ed indifferibili a tutti gli effetti di legge. 

A:i lavori medesimi non si applicano le di
sposlizi'<:mi degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 13, 14 e 
15 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 

Art. 6. 

Gli atti e i contratti relativi alle opere previ_, 
ste nella presente .legge sono esenti dalle tasse 
di bollo e di concessione goveTnativa e dai di
ritti catasta,lti, e, OV·e vi siano sogwetti sc.ontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipotecarie, 
salvo gli emolun1enti dovuti ai conservatori dei 
registri immobiliari. 

Per conseguire le suindicate agevolazioni 
ogni singolo atto e contratto deve contenere la 
contestuale dichiarazione dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici che esso è stipulato ai fini 
della presente legge. 

Sui pagamenti da effettuare in attuazione 
della presente legge non si applicano i diritti 
casuwli di cui alla legge 17 luglio 1951, n. 575. 

Art. 7. 

BONIFICHE. 

II Ministro dell' agr,icoltura e delle ' foreste 
ai fini di cui all'articolo 1 è autorizzato a ri
nle•ttere in pristino a totale carico dello Stato 
tutti i ca.nali di scolo e bonifica, tutte le opere 
con1plementari, nonchè 1le macchine idrovore 
principali e sussidiarie o concedere l'uso di 

nuove macchine, al fine di far defluire le acque 
dell'innondazione nel più breve termine possi
bile e rin1ettere così a coltura le terre prosciu"" 
gate delle acque. 

Art. 8. 

Alle copertura delil'onere derivante dall'ap
plicazione delle disposizioni precedenti si prov
vede rfino alla concorrenza di 20 miliardi; 

per otto miliardi di lire, mediante prele
vamento dal fondo di cui all'articolo 2 della leg
ge 4 agosto 1948, n. 1108; 

per dodici miliardi di lire con le entrate 
derivanti dall'applicazione . dell'aumento del
l' addizionale alile imposte dirette erariali, alle 
imposte di successione, mano morta, registro, 
ipotecarie, alle imposte, sovraimposte, tasse e 
contributi comunali e provinciali riscuotibili 
n1ediante ruoli, aumento disposto con la legge 

Per le altre eventuali occorrenze s,i provve"" 
derà con il ricavato del prestito pubblico auto
rizzato con la legge 14 dicembre 1951, n. 1325, 
e nei limiti che saranno stabiliti con sucessive 
disposizioni legislative. 

Art. 8-bis. 

AZIENDE AGRICOLE. 

A favore delle aziende agricole delle provin
cie danneggiate dalle calamità atmosferiche 
dell'estate e ·atunno 1951, ed in particolare a 
favore delle aziende del Polesine, è autorizzata, 
con le mo,palità e nella misura di cui in appresso 
la concessione di concorsi in conto capitale e 
nell'ammortamento di mutui da contrarsi con 
Istituti speciali di credito agrario. 

Art. 9. 

Il concorso può essere concesso per le spese 
occorrenti: 

a) alla ricostruzione e alla riparazione delle 
opere di miglioramento fondiario agrario di
strutte o danneggiate come indicate nell'arti
colo 3 della legge 5luglio 1928, n. 1560, nell'ar-
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tica:lo 43 del decreto-1egg~ 13 febbraio 1933, 
n. 215 e nell'articolo 9 della legge 29 aprile 1949, 
n. 165; 

b) alla ricostituzione delle scorte vive e 
morte distrutte o gravemente danneggiate. 

Per gli interventi di cui alla lettera c~) il con
corso· non può eccedere il limite del 70 per cen
to, del 60 per cento e del 50 per cento, rispetti
varente per le piccole, medie e grandi aziende; 
gli interventi d:i eu i al punto b) non po1ssono ec
cedere in dgni caso il limite del 50 per cento. 

Per la classi1ficazione delle aziende tro;Va.no 
applicazione i criteri previsti dal decreto-legge 
1° lugHo 1946, n. 31. 

Art . . lO. 

Per l' esecuztione de H e opere e per le spese 
eli cui alle lettere a) e b) del precedente artico
lo 8 possono essere concessi dagli istituti spe
ciali di credito agrario i mutui previsti dalla 
vigente legge sul credito agra:r1io di migliora-· 
mento, sui quali lo Stato potrà concorrere al 
pagamento delle annualità di ammortam.ento 
con una aliquota annua costante per ogni cento 
lire di capitale mutuato e smnministrato. Tale 
aliquota non potrà eccedere i,J 4,50 per cento. 

Il concorso di cui a.l precedente comma esclu
de ogni altro concorso o sussidio previsto dalla 
vigente legge di credito agrario di migliora
mento e dal decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 
sulla bonifica integrale, nonchè dalla presente 
legge. 

Le aliquote di concorso statale saranno cor
risposte all'Istituto mutuante per trenta anni 
a far data dall'iniz<io dell'mnmortamento e in
dipendentemente daUa durata convenuta del 
mutuo. 

Durante il periodo di preammortamento, lo 
Stato potrà concorrere nel pagamento degli in
t eressi sulle smnme via via somministrate, in 
misura. non superiore al 4,50 per cento. 

Art. 11. 

In attesa .della ·conees.sione- dei n1utui, gli I.sti
tuti e.ser.centi il credito agrario sono autoriz
zati ad anticipare sui con0orsi di 'CUi a'll'artì
·COl·o 9 o SIUÌ ~mutui ·da concedere, soonme su 
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rilascio di cambiali agrarie e con iscrizione di 
privileg·io convenzionale ai termini ·dell'arti
co'lo 9 della legge 5 .luglio 1928, 11. 1760. 

Le somme in tal guis:a anti'c1ipate debbono 
essere computate :sulll'ammontare del 1nutuo 
definitivo ai fini della con~cessione ·de:l concorso 
statale, quando anche le opere con esse finan
ziate r1is u.ltassero eseguite-. 

Di esse dovrà essere effettuata la estinzione 
all'atto della riscossione del concorso o del 
mutuo di CJUi .ai ·precedenti articoli. 

AH'uopo, delile antici,p:azioni aecordate, do
v:rà es.sere data notizia r is pettivamente al · 1vii
ni:stero del~l'agricoltura, al ·cor.apetenrte Ispet
torato agrario compartin1entale e all'Istituto 
n1utuainte . . 

Art. 12. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
per i primi tre armi dal!l.a dwta di entrata in 
vi·gore della presente :}egge ha facoltà di . <H:

cordare un concorso nel :pag,amento deg~l1i in
teressi in 1nisura non superiore a'l 3,50 per 
cento :sui prestiti di eondluzione che .gli Ist~

tuti :s:p,eeial:i di ·credito agrario effettueranno 
i·n favore d.eg.E ag~r1icoltori delle z·one alluvio
nate. 

Il .portafoglio cre.ato dag:li Istituti autori7.i
zati a-ll'esercizio de1 eredito a·grario, per le an
ticipazioni di cui all'articolo 11 e per le ope
razdoni di credito a1g-r:ario di e1sereizio nene 
zone ,alluvionate, eontem;piate dalla presente 
leg-ge, è ammesso, 'di diritto, a ris·conto presso 
la Banca d'Italia. 

Art. 14. 

In corrispondenza delle dette operazioni, i l 
Gonsorz·io nazionale per il credito agrario di 
m iglioramento, .}'Istituto di credito fondiario 
di Verona, l'Istituto federale delle Casse di ri
sparmio delle Venezie ed altri istituti ·Compe
tenti sono autorizzati ad emettere serie spe
ciali di obbligazioni 6 per cento per la rico
struzione delle zone alluvionate. 
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Tah obb.ligazioni :sono esenti da ogni impo
sta e tributo, presente e futura, e sono ara
messe, di diritto, alae operazioni di antioipa
zioni presso la Ban0a d'Italia. 

T.al1i obbligazioni sono garantite dallo Stato. 

Art. 15. 

Agli Istituti S'pe:cia1i di ·credito a~gra.rio, co
me singoli o riuniti in consorzio con gli istituti 
autorizzati al:l'eserdzio del credito agrario nel
~a zona alluvionata potranno, essere concesse 
a!nhcipazioni .stataU con le modalità e condi
zioni da sta:bi:lirsi 1COn apposito decreto del Mi
nistro del teso!"'o di ooncerto con il Ministro 
de11'agrico11tura e del1le foreste. 

Art. 1 ~6. 

Le operazioni di credito di cui atla p.resente 
legge, sono reg.olate dalle norme di legge e di 
regolan1ento in m~ateria di .credito agr.a:ri~o. 

Art. 17. 

Per a0celerare la :dcostruZlione deHe zone 
danneggiate il ~Governo è autorizzato a con
trarre prestiti all'estero o a com·cedere garan
zie per prestiti contratti da istituti italiani 
s:peda'li di cr.edito agral"'io ~sino all'ammontare 
di Uire 25 miliardi. 

Le condizioni e le n1odalità saranno stabi
lite con decr~eto del Capo dei'lo Stato :su vro
p~sta del Ministro del tesoro di eoncerto con 
ill M1inistro dell'a,grkoiltura e delle foreste. 

Art. 18. 

N elle prov,ill'ce danne.ggiate è istituita una 
Commissione, ·composta da'l Prefetto che, la 
presiede, dal Grupo dell'Ispettorato provinciale 
del.I'agricoltura e dall'Intendente di fi·nanza. 

La Gommi:s,sione, :sentito il Comitato provin
Ciiale dell'agrk.oltura, tenendo presente la di
s:ponib1lità dei fondi asse~gnati aHa Provincia, 
determina i criteri di m.assima da seguire nel
la concessione dei concorsi, avuto riguardo alle 
necessità di favorir,e le aziende di minore a1n-

piezza, quelle che abbiano subìto il maggiore 
danno, ed in genera.Ie, a1l'·op;portunità eli gra
duare ['entità dell'intervento secondo lo stato 
di depres1sione della Hconomia agrkola della 
zona. 

La conce:s.s.ione va, in ogni caso, subordinata 
alla condizione .CJhe l'entità del danno subìto 
dall'azienda, compreso quello relativo ai frutti 
pendenti, ·aJbbia -gravemente ~compromesso 1'ef
fkienz,a produttiva dell'azienda stessa. 

La Commissione esprime inoltre i1l suo pre
ventivo parere per ogni singola conce,s:sdone. 

Art. 19. 

Sono ammessi al concorso di 0ui aH'arti~co

lo 9 coloro ohe abbiano .interesse ~Ila r icostru
zione dell'az:ienda. Per i ;conduttori non pro
prietari, il sussidio s1i riferisce aUe sole spese 

, per riparare i danni subìti nei beni strumen
tali e ne:He s~corte viv·e e nwrte. Quando U fon
do è condotto in forn1a a1s.sodativa, il ;sussiètio 
di cui all'articolo 3 viene ripartito in relazione 
alla .quota afferente a cias1cuna delle ~parti. 

Art. 20. 

La dom,anda di ·concessione del concorso, da 
redigersi ~in earta libe1..,a e da indirizzarsi al 
Prefetto ·presidente della c 'ommissiome di cui 
all'articolo 18 deve contenere: 

a) comune e località dove è ubicata la 
azienda; 

b) superfieie agr~ari<a r,i:partita nella specie 
di coltqra; 

c) non1inativo del ~c01mpartecipante e com
posizione della famigU:a ; 

d) descrizione e valutazione dei danni SJI

bìti, des!crizione e valutazione deHe s,pe.se oc
-correnti per la r,icostruzione. Ove .trattisi deJ~le 

opere previste nelle lettere a) e b) dell'arti
colo 9, alla d01nanda dovrà allegarsi un pro
getto delle opere medesime. 

Art. 21. 

Gli aecertamenti preventivi e consuntivi, in 
ordine alla concessione del concorso, sono de .. 
mandati alil'Is;pettorato 'pr.ov.inci!al1e deH'agri-
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coltura .ii quale vi ;provvede con le modalità 
previste dai decreto legislativo p:residenziale 
1 u luglio 1946, n. 31, e dal decreto legislativo 
presidenziale 15 marzo 1947, n. 214, in quanto 
a:pp,licrubi:lii, e ~con ogni a1ltro possibile r11ezzo 
di indag,ine·, atto ad assicurare Ia corrispo:':l
denza de-Ha concessione de,l SUIS's;idio alle fina
lità che la presente legge si propone. Per le 
opere indicate alla 1lettera a) dell'articolo 9, 
il Capo dell'Ispetorato provvede, sotto sua re
sponsabilità, all'approvazione del progetto ed 
al collaudo. 

Il Capo dell 'Ispettorato, sulla ba.se della do
cumentaz,ione acquisita e del pa1rere della Con1-
missione ,·rdi cui al precedente articolo 18 li
quida ii ·s,ussidio e ne dispone il pa:gamento in 
una o !più so1uzi:oni secondo 1a qualità del dan
no, mediante ordinativi tratti sui f.ondi anti
cipati ,con ordi!n:i di aacreditamento deU'inl
·porto massimo di lire 30 milioni, che j;l Mini
stero dell'agricoltura è autorizzato ad emet
tere anche in deroga alle di:sposizioni con~e-

nute nel1l'artitcoio 59 del ~regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, e neH':all'tko,lo 285 del 
regol1amento di contabilità generale de1lo Sta
to, appr.ovato con regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, per la parte relativa all'obbligo 
della presentaz.ione dei rendiconti prima della 
emissione di ulteriori ordini di accreditamen
to a favore .cte11o stesso fu1nz,io.nario delegato. 

Gli or-dinativi vengono sottoposti, per il tra
mite della Ra,gioner,ia presso i Provveditorati 
alle opere pubbliohe, al controllo degli uffici 
distaccati della Corte dei conti ai sensi de1-
1'articolo 3, se10ondo comma, de1 decreto Je!gi
slatviiO 14 giugno 1945, n. 355. 

A questi uffici sono parimenti i~nrv.iati dal 
Capo dell'Itspettorato i rendiconti re,lativj aUe 
som·me all'uopo ant1cipategli. 

Art. 23. 

Per :prorvveder:e alla ·concessione dei concorsi 
di cui all'.rurtioollo 9, è autorizzata Ja spesa di 
Ere · 5 miliardi da stwnz.iar.s,i n eH' esercizio fi
nanziario 1951-52. 

Per il -coll!cor~s·o statale nei mutui previsti 
nell'articolo 10 è autorizzata, per 30 anni, la 
spesa annua di lire 450 milioni, a de:eorrere 
dall' eser·cizio finanziario 1952-53. 

Per il conc.Q!r,so statale neil pagamento degli 
interessi per il credito di 1conduzione di cui al
l'articolo 11 è autorizzata, per tre anni, la 
spesa annua di lire 350 milioni, a decorrere 

· dall'eserdz,io finanziario 1952-53. 

Art. 24. 

È autorizzrata la spesa di lire 5 nTHiardi, per 
provvedere, ai 'Sensi del regio decreto 13 feb
braio 1933, n. 215, a lavori di rimessa in pri
stino di tutte le opere di bonifica di cui all'ar
ticolo 7: 

Art. 25. 

AU'onere deriva111te daHa presente legge, 
viene destinata per uguale impor-bo la mag
giore, entrata derivante daU'aumento dell'addj-
z,ionale sulle imposte dirette ed i!ndirette dispo
sto drulla legge ?? nonchè reo] dcavato de.l pre
stito di cui la legge 14 dicembre 1951, n. 1325. 

Il Minitstro del teSioro provvederà con pro
·prio deereto alle occorrenti vari1azioni dello sta
to d.i :previsione della spesa del Ministe.ro del
l'agrko.ltura e delle foTe,ste. 

krt. 26. 

AZIENDE COMMERCIALI ED INDUSTRIALI. 

Lo s:tato, s1emp.re a titolo di ,concoTso per 
solidarietà n.aziorua1le, è auto1rizzato a conce
dere eoilltributi fino al Hmite del 50 p1eT cento 
rdeHa spe1sa ne,ces:srar1ia per la 1loro ricostruzione 
alle aziende a:rtigiane e ·piccole induswie in 
tutto od in parte rovillJate o danneggiate daHa 
alluvione, fin.o 1a1l 40 per cento per le aziende 
commer:ci.aH e medie industrie, fino al 30 per 
cento le grandi industrie, sempre col vincolo 
delira ricostruzione nel luogo ove tali aziende 
lavorano prima della ali uvione. 
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Art. 27. 

Lo Stato è autorizzato a conoede.re ad Istituti 
bancari che ~sta,ranno des:i;gnati con derc,reto de~ 
lVnni~srtro del tes10ro, la somma eomptlets:siva di 
quattro mi:lia:rdi ai taStso delrl'1 :per cento purchè 1 

tali somme siano destinrati al finanZJiamento di 
piccole o g!randi aziende con1mer:ciail:i ed in
dustriaE o di botteghe artigiane e purehè tali 
som,me siano ,i;Inpriegate a:lla dcostruzi10ne di 
ta1li aziende. 

La Camera di Gmnmerdo competente pe1r 
l'ragioni dii territorio è autorizzata a r:ivetdelre 
le domande di finanziamento, ad istruirile rego
lannente con una particolaregg:iata. r:el~~ione 
e trasmetter:le poi al M'irnistm.·o dell'industria i1l 
qu:ale oon suo decreto a1utorizzerà I'J,stituto che 
sarà indieato a:l:I.a reltativa operazione di filnan,.. 
zjamento. 

Art. 28. 

A·i concorrsi a titolo di ,sOJlidarietà naziona;le 
di cui ~a.Itrarticolo 26 ed al finanziamento di 
cui aWa:rti:col10 2 sa:rà p1~ovveduto con i mezzi 
che Sii rieavera:nno dali prestito pe'r la Ti1costru~ 
zione di cui la legge 14 dkemhre 1951, n. 1325. 

H Gove:rno è '?-utorizz.arto a graduare mel tem
po la conces1s.ione dei coneors:i. 

Ai superstiti dei deceduti per eausa deg1lri 
eventi eontemrplati daU:a presente legge ed alle 
persone che in conseguenza dei suddetti eventi 
soruo rimaste inabitli tem.porane,amente o per"
In.anentemente in tutto o in p.arte ad una pro-

ficua attiv~ità, è e1steso ]l benefieio dii oui Qa 
lagge 10 agosto 1950, n. 648, con ]e stesse 
procedure e modalità in ess1a con:templtate. 

Art. 30. 

SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE. 

A tutti i lavoratori agricoli che a causa 
delle alluvioni sieno rimasti completamente 
disoccupati, e per tutto il periodo della loro 
forzata disoccupazione, si propone l'applica
zione delle disposizioni generali contenute nel 
titolo III - capo I - della legge 29 aprile 
1949, n. 264. 

Il Governo è autorizzato ad approvare con 
decreto le norme che rendono possibile la ap
plicazione di queste norme: 

Art. 31. 

RISARCIMENTO ALLE COSE MOBILI. 

I prefetti, sui fondi liaccOllrti d:aLla1 :pubblica 
iJene·ficenza, sono autorizz,ati a Jar:gi~r:e a1i ~avo ... 
ratori delle zone a:l!l:llv:ionate equi · concoll"Si a 
titolo di so!liidarietà nazionale, al1lo ~scopo che 
tali lavoratori possono essere risarciti dell dan
no subìto per perdita de!Ua mobirri:a di casa, 
detgl'i anim~a:li da cOirtiile e di 

Art. 32. 

La presente J.egge si aipplioa a~l Polesine (p:ro
vineia di Rovigo . e Cavarzere) nonehè rulae pro
vincie che abbiano sofferto l'innondazione de1Lle 
acque deJ Po. 




